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V BATTERIA AL LITIO 
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V Nuova SCATOLA FILTRO 
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SPECIFICATIONS 

TECHNIQUES: 


✓ PUISSANCE DELIVREE linéaire et douce 
Beta Progressive Valve 

V Hauteur DE SELLE réduite (910 inni) 


Faible poids 

V Le système de graissage séparé 
’Ìk PNEUS SOFT 


betamotor.com 


DDBS 










CORRIAMO, VINCIAMO E DA 40 ANNI 
REALIZZIAMO I VOSTRI SOGNI A DUE RUOTE 





BOANO MOTO S.R.L. 

via Cesare Battisti 73 - 12023 - Caraglio - CN 
tei. 0171619061 - fax 0171610700 

info@boano.com 


IL VERO PESTO ALLA GENOVESE 
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KTM 300 EXC TPI 

La KTM 300 EXC TPI, insieme alla “sorella minore” 250 EXC TPI, pone una nuova pietra miliare nella storia dell'Enduro, 
reinventando il concetto di motore a 2 Tempi. Grazie all'adozione dell'iniezione elettronica TPI, niente più complesse 
regolazioni del carburatore che lascia spazio a un sistema molto avanzato, per garantire performance impareggiabili e un 
piacere di guida unico. La sfida è lanciata, adesso tocca a voi raccoglierla! 
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Testo e Foto Cristiano Morello 
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Nathan Watson, Loie 
Larrieu, Christophe 
Nambotin in action 
nei GP di Ungheria e 
Grecia ma il leader 
della classe Enduro 
GP è sempre lui 
Steve Holcombe. Il 
pilota del Team Beta 
Factory Enduro è in 
testa alla generale 
della Enduro GP ma i 
contendenti al titolo 
sono agguerriti, 
soprattutto ringlese 
ufficiale KTM Nathan 
Watson. 
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Le stelle che non 
hanno brillato ai 
GP di Ungheria e 
Grecia. Alex Salvini 
non è riuscito a 
esprimersi al 
meglio, Mathias 
Bellino è ancora 
convalescente dal 
brutto infortunio e 
Matthew Phillips 
ha attraversato un 
periodo negativo e 
privo di successi. 














on i GP di Ungheria 
e Grecia il mondiale 
di enduro è giunto al 
giro di boa, ma a tenere 
banco sono le novità da 
parte del promoter per 
la prossima stagione e 
il mercato piloti che a 
breve prenderà il decol¬ 
lo. Il mondiale di enduro 
edizione 2017 non smet¬ 
te di regalarci sorprese 
e forti emozioni. In sin¬ 
tesi abbiamo due leader 
che hanno una manetta 
incredibile, stiamo par¬ 
lando di Steve Holcombe 
nella Enduro GP e Josep 
Garcia nella Enduro 2, 
abbiamo degli outsiders 
che non smettono di 
stupirci, di vincere qual¬ 
che giornata rompendo 
le uova nel paniere dei 


leader di classe ma ab¬ 
biamo anche due riders 
in piena crisi, stiamo 
parlando dei due ex 
campioni del mondo della 
Enduro GP, Matthew 
Phillips, e Eero Remes, 
pluricampione del mondo 
della vecchia E1. La cilie¬ 
gina sulla torta di questo 
mondiale di enduro la 
stanno mettendo i nostri 
ragazzacci della Junior 
e della Youth perché i 
leader di classe sono i 
nostri Davide Soreca e 
Andrea Verona, il futuro 
dell’enduro parla tricolore 
ma anche la scuola ingle¬ 
se non è male. Questa è 
una stagione incredibile, 
tutta da seguire e ora 
mancano gli ultimi tre GP 
della stagione che finirà 


a ottobre in Germania, i 
nostri top riders si daran¬ 
no battaglia fino all’ultimo 
respiro. Nella Enduro GP 
sono ben cinque i piloti in 
ballo per il titolo e sono 
Steve Holcombe, Loie 
Larrieu, Christophe Nam- 
botin, Nathan Watson e 
Matthew Phillips. Solo 
per darvi un’idea di 
quanto sia alto il livello 
ed equilibrata la classe 
Enduro GP, nella giorna¬ 
ta di domenica al GP di 
Grevena in Grecia, dopo 
il primo giro c’erano ben 
dieci piloti nel raggio di 
dieci secondi che stava¬ 
no lottando per il podio 
finale. Inoltre questo 
quintetto di pilotoni han¬ 
no tutti vinto almeno una 
giornata di gara. Nella 
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classe E2 invece sem¬ 
brerebbe più una lotta a 
tre tra Josep Garcia e gli 
inseguitori Jamie McCan- 
ney, vincitore nel Day 2 
sia in Ungheria che in 
Grecia, e Eero Remes. 
Qui è molto più semplice 
dare un quadro generale 
della situazione perché il 
giovane pilota spagnolo 
ufficiale KTM ha in dote 
una manetta impressio¬ 
nante, anche se a volte 
commette errori imper¬ 
donabili, ma al suo pri¬ 


mo anno tra i top riders 
sta stupendo tutti e, GP 
dopo GP, sta mettendo 
dei tasselli importanti 
verso la conquista del 
suo primo titolo mondia¬ 
le. Alle sue spalle c’è il 
pilota dell’Isola di Man, 
Jamie McCanney che 
non è da meno per quan¬ 
to riguarda manetta e 
determinazione. Jamie in 
questi due GP, Ungheria 
e Grecia, ha sì vinto due 
giornate di gara, ma non 
è mai riuscito a dare una 


sferzata alla classifica e 
a distaccarsi seriamente 
dal suo diretto avversario. 
Arriviamo così al caso 
Eero Remes, in Ungheria 
sembrava stesse ritor¬ 
nando il mattatore di un 
tempo, ma in Grecia il pi¬ 
lota ufficiale TM è tornato 
a soffrire e a non salire 
sul podio. Ora serve un 
giro di vite per ritornare 
ad essere l’Eero Remes 
di inizio stagione e per 
puntare diritto al titolo 
della E2. 
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Passaggi spettacolari nell’estrema, un enduro test lungo veloce e un cross test con salti spettacolari. Questo il mix dal GP di Grevena, Grecia, e i 
riders protagonisti sono Giacomo Redondi, Loie Larrieu, Deny Philippaerts e Alex Salvini. 
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Josep Garcia e 
Eero Remes, i due 
si stanno con¬ 
tendendo il titolo 
della Enduro 2 
assieme a Jamie 
McCanney. La 
sfida si fa di gara 
in gara sempre più 
entusiasmante. 
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I nostri piloti impegnati nella Enduro 2. In queste ultime gare il pilota Honda RedMoto Davide Guarneri sta salendo sul podio con delle prestazioni 
di ottimo livello. Bravo anche Thomas Oldrati, costante e sempre tra i Top Ten 
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I ragazzacci della 
Junior stanno re¬ 
galando uno spet¬ 
tacolo incredibile 
al pubblico presen¬ 
te e agli appassio¬ 
nati a casa. Davide 
Soreca è ancora il 
leader della Junior 
ma attenzione alla 
banda del Team 
Boano che, con 
Brad Freeman e 
Matteo Cavallo, 
sono agguerriti 
e non vogliono 
mollare Tosso. 
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UNA CADUTA 
FERIRÀ SOLAMENTE 
IL TUO ORGOGLIO 



Protezione totale garantita con i nuovi caschi Leatt. 

La tecnologia esclusiva 360° Turbine riduce al minimo i traumi alla testa 
e i movimenti rotazionali del cervello, anche in caso di forti impatti. 

Basta una pulita per tornare subito in sella! 

Scopri la gamma Leatt su: leatt.com/2017-gpx-helmets 


Leatt è distribuito in Italia da © ATHENA- 0444 727272 - infofdathena.eu - www.athenaevolution.com 
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Un fulmine a ciel sereno, Matthew Phillips ha annunciato 
il suo addio al mondiale di Enduro e ritornerà in Tasmania. 
Non è escluso un suo ritorno ma prima, come lui stesso ha 
riferito, deve cambiare qualcosa in questa Enduro GP. 









I l paddockdel mondiale 
di enduro è in fermento, 
si parla della crisi che 
sta attraversando il nuovo 
progetto Enduro GP e tra 
Ungheria e Grecia il nume¬ 
ro di piloti iscritti è stato al¬ 
quanto preoccupante, una 
cinquantina di piloti per 
GP. I team manager sono 
preoccupati e non hanno 
tutti i torti perché il mondo 
dell’enduro è sano, moto 
con il fanale si vendono 
anche più di quelle da 
motocross, ma il mondiale 
di enduro sta perdendo il 
suo appeal e le aziende 
investono sempre meno 
nel nostro mondo. Al con¬ 
trario dell’enduro estremo 
che sta prendendo sempre 
più piede. Oltre alla “crisi” 
e alla paura del declino 
del mondiale, al paddock 
si parla molto anche del 
mercato piloti e delfuturo 
calendario e progetto da 
parte della ABC, promoter 


dell’enduro mondiale, per 
la stagione 2018. Apria¬ 
mo una piccola parentesi 
sul mercato piloti, piccola 
perché al momento non 
ci sono voci significative 
su probabili spostamenti 
dei riders a scadenza di 
contratto. Stiamo parlando 
di Alex Salvini, Matthew 
Phillips, Mathias Bellino, 
Christophe Nambotin, Eero 
Remes, Giacomo Redon- 
di, Davide Soreca, Davide 
Guarneri, Deny McCanney; 
insomma il meglio che si 
possa trovare in circola¬ 
zione. Ma quale team si 
muoverà più degli altri? 
Come le passate stagioni 
Yamaha sembra essere 
il team più intenzionato 
a rafforzare la propria 
squadra. Radio paddock 
parla di un Christophe 
Nambotin nel mirino del 
Team Yamaha Factory, ma 
anche la nuova proprietà 
di GasGas nel 2018 dovrà 


sicuramente acquistare 
qualche pilota perché un 
team con un solo pilota, 
Barragan dopo l’infortunio 
di Antoine Basset, non ha 
chiaramente senso e la 
moto nuova è una bomba. 
KTM e Husqvarna dovreb¬ 
bero rimanere con quattro 
piloti per team mentre il 
Team Beta Factory Enduro 
ha ancora Steve Holcom- 
be sotto contratto e l’idea 
dovrebbe essere quella di 
rinnovare con Alex Salvi¬ 
ni. Siamo sinceramente 
curiosi di vedere come si 
muoveranno i team Honda 
eTM, rinnoveranno con i 
propri piloti o cambieranno 
e ci sarà un valzer di piloti? 
Resteremo attenti e con 
le orecchie ben aperte per 
vedere e captare qualche 
rumors ma, come vi di¬ 
cevo, al momento non ci 
sono grosse indiscrezioni, 
sicuramente post vacanze 
estive il mercato inizierà 
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ad essere rovente. Tra il 
GP di Ungheria e quello 
a Grevena in Grecia si è 
molto parlato del probabile 
calendario per la stagione 
2018 e delle varie novità 
che saranno annunciate al 
GP del Portogallo. Indi¬ 
screzioni parlano di un ca¬ 
lendario di otto barra nove 
gare, ci sono proposte di 
ritornare in Finlandia nel 
periodo di marzo e quindi 
correre come quest’anno 
con le ruote chiodate, c’è 
una proposta di un GP 
negli States, ma la grande 
novità che sta circolando 
nel paddock è l’inseri¬ 
mento a calendario di una 
gara di enduro estremo. 
Calendario a parte, anche 
se il progetto di inserire 
classiche e gare di enduro 
sprint/GNCC deve esse¬ 
re costante negli anni e 
avere una certa logica, per 
esempio io inserirei ancora 
l’Inghilterra perché è un 


mercato ottimo per l’endu¬ 
ro, radio paddock afferma 
che ci sia una proposta da 
parte del promoter di inse¬ 
rire quattro gare del cam¬ 
pionato europeo all’interno 
del calendario dell’enduro 
mondiale. Questa deci¬ 
sione è per portare un 
maggior numero di iscritti 
al campionato mondiale, 
considerando che in Gre¬ 
cia e in Ungheria il numero 
di partecipanti è stato di 
una cinquantina di piloti e 
se guardate anche le pas¬ 
sate stagioni il numero di 
partecipanti nella penisola 
ellenica è sempre stato 
interno ai 50 e 60 riders. 
Quindi la domanda sorge 
spontanea, per portare in 
alto questo enduro mon¬ 
diale serve solamente 
riempire il paddock o serve 
altro? A mio parere serve 
altro e in primis un pro¬ 
getto con la P maiuscola, 
serve maggior copertura 


televisiva, servono sponsor 
extra settore e maggior 
coinvolgimento delle Case 
motociclistiche. Un’idea 
che ci è piaciuta molto, 
durante una chiacchierata 
con Maurizio Micheluz, è 
l’introduzione di un bonus 
monetario da parte delle 
Case motociclistiche ai pi¬ 
loti privati che partecipano 
ad un GP mondiale e van¬ 
no a punti, in questo modo 
si incentiverebbero piloti e 
team privati a partecipa¬ 
re al mondiale di enduro, 
team privati a partecipare 
al mondiale di enduro. 












Christophe Nambotin da alcuni 
anni è accostato al team Yama¬ 
ha, il pilota francese rimarrà in 
KTM o passerà in Blu? 
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Josep Garcia è il 
nuovo Cervantes, 
il pupillo del Torito 
ha ereditato moto, 
casco RedBull e 
manetta dal suo 
mentore e presto 
anche la popola¬ 
rità. Per quanto 
riguarda i titoli 
mondiali? Josep 
ha tutte le carte in 
regola per supera¬ 
re il maestro. 
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Che sarà dei piloti 
Honda RedMoto? 
Chi rinnoverà il 
contratto e chi par¬ 
tirà? Al momento 
nulla di fatto, sta¬ 
remo a vedere. La 
situazione in casa 
TM è altrettanto 
convulsa, Eero Re- 
mes non ha ancora 
rinnovato e dalla 
sua bocca non 
esce una parola. 













NEWS 










NEWS 






































|te®Husqvama 


15 Titoli Mondiali ad oggi 


Un Titolo Mondiale 
3 Vice Campioni del Mondo 


2 Titoli Europei 2015 


14 Titoli Nazionali 2015 


GASGAS 

ITALIA 


gecospecialparts.com 
E3 GECO Specialparts 


Rivenditore Ufficiale 
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KNEE BRACE C-FRAME PRO CARBON 

(ART. 5017010100) 


Leatt presenta al pubblico “C-Frame Pro” un tutore in carbonio certificato come dispo¬ 
sitivo medico, che garantisce comfort e libertà di movimento al ginocchio. Sebbene 
nessuna protezione per il ginocchio possa difenderti completamente da lesioni, il C- 
frame Pro Carbon offre un livello di protezione più elevato rispetto ad altri tipi di tutori 
tradizionali. 

Grazie alla distribuzione della forza in tre punti è in grado di ridurre la violenza 
dell’Impatto e limitare, così, le lesioni al ginocchio (ACL, Menisco e MCL). Tutto ciò 
rende questa protezione un elemento essenziale nell’equipaggiamento di ogni mo¬ 
tociclista. C-Frame è dotato di punti di rottura indotta testati in laboratorio; lo chassis 
protegge tibia e femore poiché è stato studiato per rompersi prima di causare lesioni 
alla gamba. Il protettore tibia del C-Frame Pro è anche dotato di una piastra di distri¬ 
buzione di carico che permette di ridistribuire la forza dell’impatto in più punti. 

DETTAGLI 

• Distribuzione della forza in tre punti per limitare le lesioni al ginocchio: 

ACL 

Menisco 

MCL 

• Certificato come dispositivo medico: 

UE CA014741 

USA FDA 10048761 

• Testato e certificato CE come protezione da impatto: 

Ginocchio ENI621-1 

• Limiti di iper estensione a 10°, 15°, 20° e 25° per la riduzione delle lesioni ACL 

• Iper flessione limitabile grazie a inserti in plastica regolabili secondo specifiche 

necessità 

• Punti di rottura indotta, testati in laboratorio 

• Il telaio C-Frame si rompe prima di causare danni a tibia e femore 

• Snodo interno con profilo più sottile per assicurare un feeling migliore con la 
moto 

• Il protettore tibia assicura massimo comfort e grazie al suo basso profilo si 
inserisce perfettamente all’interno di ogni stivale. 

Per maggiori informazioni sono disponibili: 

Video del prodotto 
Video del montaggio 

Si prega di consultare la nostra guida alla taglie per scegliere quella più adatta a voi: 

• S / M 

• L/XL 
#XXL 
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HELMET GPX 5.5 

(ART. 1017110401) 


I danni causati da una caduta possono essere gravi. Esiste però la possibilità di ridurre al 
minimo le lesioni- e cioè quella di utilizzare il casco migliore, che sia capace di limitare la 
rotazione e di indebolire l’energia e la forza deN’impatto sulla tua testa. 

II casco Leatt GPX 5.5 offre una formidabile protezione grazie alla 360 Turbine Technology. 
Le turbine posizionate aN’interno del casco sono realizzate in Armourgel® modellato, un 
materiale in grado di assorbire energia. Questa tecnologia ha due vantaggi principali, riduce 
l’accelerazione rotazionale della testa e assorbe l’energia una volta avvenuto l’impatto. 

Il casco ha, inoltre, un volume ridotto che permette di limitare ulteriormente l’accelerazione 
rotazionale. La nostra schiuma ad alta densità, ha una forma a V modellata direttamente 
sulla calotta, permettendo di ridurre ulteriormente la dimensione del casco e ottenere il mas¬ 
simo livello di protezione. Ciò offre una combinazione imbattibile che rende tutti i motociclisti 
Leatt vincitori! 

La ventilazione è un’altra caratteristica importante per tutti gli amanti delle due ruote. Smette¬ 
te di cercare. I caschi Leatt forniscono la massima ventilazione, con aperture che funzionano 
anche a basse velocità! 






DETTAGLI 

• Calotta in fibre composite in tre misure 

• 360 Turbine Technology 

• Riduce fino al 30% la potenza deN’impatto sulla testa 

• Riduce fino al 40% l'accelerazione rotazionale alla testa e al cervello 

• Calotta esterna dal volume ridotto 

• Calotta più compatta del 10%, permette di diminuire fino al 20% le rotazioni al collo, 
alla testa e al cervello 

• La schiuma ad alta densità, a forma di V, viene stampata direttamente sulla calotta 
esterna e ciò permette di ridurre notevolmente le forze G trasferite alla testa e al cervello 

• Nuova linea di Dri-Lex® traspirante, anti-odore e lavabile 

• Compatibilità ottimale con il Neck Brace Leatt 

• Ventilazione ottimizzata per off-road e efficace anche a velocità molto basse 

• Frontino con viti a rottura indotta per la riduzione di rotazione in caso di incidente 

• Compatibile con kit Hydration Leatt (non incluso) 

• Certificato e testato ECE 

• Peso: da 1.270g 

Si prega di consultare la nostra guida alla taglie per scegliere quella più adatta a voi: 

#XS (53-54cm ) 

#S (55-56cm ) 

#M (57-58cm ) 

#L (59-60cm) 

#XL (61-62cm) 

#XXL (63-64cm) 








LEATT 


NECK BRACE 6.5 CARBON 

(ART. 1015100100) 

Il GPX 6.5 Carbon Neck Brace è l’ultima aggiunta alla gamma delle protezioni off-ro- 
ad di Leatt. Ha un nuovo design elegante e ultra leggero. Questa protezione è realiz¬ 
zata in carbonio perciò è più rigida, ma allo stesso tempo, più leggera. 

Progettato per adattarsi facilmente a tutti i piloti, la struttura è facilmente regolabile, 
ma rimane molto rigida in caso di incidente. La Alternative Load Path Technology 
(ALPT®) permette di trasferire l’energia dell’Impatto dal tuo casco al tuo corpo, alle¬ 
viando la pressione sul collo. Tutte le protezioni Leatt sono testate e certificate come 
equipaggiamento protettivo personale. 


DETTAGLI 

• Collaudato e certificato CE come equipaggiamento protettivo personale 
89/686 / CEE 

• Utilizzato da alcuni dei migliori atleti off road 

• Costruito e testato in laboratorio da medici e ingegneri biomedici 

• Lo stabilizzatore posteriore in CoreFlex è stato appositamente diviso per alle¬ 
viare la pressione sulla colonna vertebrale in modo confortevole e accompagnare in 
modo naturale i movimenti del corpo. 

• Lo stabilizzatore posteriore è stato progettato per rompersi prima di applicare 
una pressione eccessiva sulla schiena 

• Struttura in carbonio per una maggiore rigidità e un peso minore 

• Tre possibili regolazioni anteriori e posteriori per assicurare la massima adat¬ 
tabilità 

• Regolazioni posteriori variabili in tre angolazioni per adattarsi al corpo 

• Parte frontale sagomata e sdoppiata per un maggiore comfort e vestibilità 

• Apertura / chiusura tramite pulsante laterale 

• Meccanismo di apertura di emergenza facile da usare per soccorrere chi è 
vittima di incidente 

• Apertura all’altezza della clavicola progettata per aiutare a mantenere il tuo 
casco e il neck brace lontani dalle ossa più fragili 

• Imbottitura in schiuma iniettata, resistente e facile da pulire 

• Scanalature che permettono flusso d’aria per una ventilazione ottimale 

• Stabilizzatore posteriore richiudibile per riporlo facilmente nella scatola o nella 
borsa 

• Bretelline rimovibili incluse 
Peso: da 600g (1,3 Ibs) 

Si prega di consultare la nostra guida alla taglie per scegliere quella più adatta a voi: 

# S / M 

# L/XL 













KARBOTANK® 

HONDA CRF 250/450 


KARBOTANK® 

KAWASAKI KXF 250 


KARBOTANK® 

YAMAHA YZF 250/450 


Via Boccherini 2 
57124 Livorno - IT 
T +39 0586 859652 
F +39 0586 769448 
www.crmcompositi.com 
crmcompositi@tin.it 


COMPOSITI 


KARBOTANK® ^ 

TRADE MARK 1 

THE ONLY ONE FUEL TANK 
“UNIBODY” WITHOUT BONDING 


KARBOTANK® 

MARCHIO REGISTRATO 

UNICO SERBATOIO IN CARBONIO 
COSTRUITO IN “MONOSCOCCA” 
SENZA INCOLLAGGIO 



















Inquadra con il telefono 
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XL CRASH 












































XL CRASH 





















GALLERY GIRLS 





















































